
Viterbo, 18 Aprile 2010.

CAI, sezione di Viterbo. Alpinismo Giovanile.

Caccia al tesoro:  “Il tesoro di Argolico e Amandiano della Massa Palentiana”.

Cari ragazzi,

molto tempo fa Teodorico, re degli Ostrogoti (454-526 d.c.) che aveva conquistato anche 
le terre della Palanzana presso Viterbo, le concesse a due importanti personaggi romani: 
Argolico ed Amandiano. 

Questi  signori,  grazie alle attività  agricole e all’allevamento, accumularono un favoloso 
tesoro di cui si è persa traccia. La leggenda narra che il tesoro possa ancora trovarsi sulla 
Palanzana e oggi andremo alla sua caccia.

La caccia al tesoro richiede di superare alcune prove. Tuttavia, per superare queste prove 
abbiamo necessità di alcuni materiali. Ognuno di  voi deve avere:

- uno zainetto

- un casco

- una imbracatura

- un kit da ferrata o un cordino con due moschettoni a ghiera.

Qualora  il  materiale  non  fosse  sufficiente,  verrete  abbinati  ad  altri  partecipanti  per 
utilizzarlo a turno.

Dopo aver percorso parte del sentiero CAI  n.3, prendere a sinistra il sentiero CAI n.1 e 
salire fino al Nido dell’Aquila. La prima prova da superare è quella di prendere una piuma 
ciascuno dal nido e conservarla nello zainetto fino alla cima. 

Il sentiero è sbarrato in più punti da  feroci guardiani da cui non dobbiamo farci vedere. 
Perciò dobbiamo abbandonare il sentiero e superare i punti controllati dai guardiani con 
una breve e facile arrampicata.

Una volta giunti in cima, dobbiamo depositare le piume sotto la croce e acquisire l’indizio 
dell’ultima parte della caccia al tesoro.

Allegati trovate un disegno del percorso e una carta topografica del luogo.

Buona caccia al tesoro!


